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Discussi a Livorno nel corso del convegno degli eletti comunisti 

Il ruolo dei Comuni, la finanza locale 
e la partecipazione delle masse 

tre nodi cruciali per superare la crisi 
La relazione del compagno Cecchini, responsabile della Federazione per gli Enti locali 
Le realizzazioni effettuate — Il problema della legge 382 — L'intervento di Cossutta: 
« La crisi politica che sta per chiudersi non rappresenta una soluzione adeguata » 

LIVORNO. 16 . morosi sindaci tra cui Nannipieri di | ri potranno essere at tr ibuite funzioni 
«Governare oggi un comune, al Livorno e Tamburini di Piombino) j di amministrazione attiva solo in via 

di la delle sue dimensioni demografi- j che è seguito merita ricordare, al di ! subordinata e relativamente a specl-
che e territoriali, è sempre un a t to Ila della diffusa analisi che l'ha In- fiche materie «propr ie» della Re­
di straordinario impegno»: in queste formata, alcuni elementi ] gione. 
parole del compagno Cecchini, re ] Partendo dal complesso di reali/.- Concludendo 11 lavoro a tarda se-
Bponsabile della Federazione per gli , zuzioni effettuate (piani regolatori ra. il compagno Cossutta, dopo avere 
enti locali, si può riassumere lo spi- ' adottat i in tut t i 1 comuni; notevole ' fatto un diffuso riferimento alla cri-
rito e la consapevolezza che, come ' dotazione di servizi sociali; piano j si politica ed economica del paese, 
un filo rosso, si è manifestata nel ' commerciale in tutti i maggiori co -, («La crisi politica che sta per chlu-
corso del convegno provinciale d i ; munì; pubblicizzazione e organico fun- ' dersi, non rappresenta una soluzione 
tutt i gli eletti comunisti, amministra- zionamento dei trasporti urbani ed I adeguata perché ciò che occorre è 
tori dei comuni, della provincia, del-1 extraurbani) e ricordando gli impe-! una" reale svolta della politica eco­
le numerose aziende municipalizzate : gni immediati (consorzio provinciale! nomica e sociale e ciò è possibile so-
ed enti che vedono una larga pre- I del metano; riorganizzazione funzio-1 io con una svolta politica, con un 
senza In responsabilità politiche di naie del settore delle municipalizza- rapporto diverso con i comunist i») 
primo piano del nostro partito. > te-tariffe ed equilìbrio di bilancio; j s i è soffermato su tre punti essenzia-

A Cecina, dunque, si è potuto mi- J iniziative politiche unitarie su diver- ,H: il ruolo dei comuni e degli enti 
surare con sicura aderenza alle reali j se questioni), Cecchini ha posto il locali di fronte alla crisi (necessarie 
esperienze 11 complesso di problemi, j problema dell 'attuazione della legge | scelte prioritarie e rigorosa costruzio-
di proposte, di preoccupazioni e an­
che di risultati acquisiti che emer­
gono dalla variegata articolazione po­
litico amministrat iva della provincia 
di Livorno. E' in riferimento a que­
sto dato fortemente emerso che il 
compagno Cossutta, chiudendo 1 la­
vori. ha potuto rilevare non solo la 

382 come il più urgente, collegando-, ne di iin vasto movimento di lo t ta) ; 
vi una precisa valutazione del costi- ) realizzare a t torno ai temi della fi-
tucndo rapporto tra gli enti locali e ; nanza locale e della riforma dello 
Regione, in Toscana. i s t a t o un largo schieramento che sti-

Questo rapporto viene delineando ; peri il distacco tra addetti ai lavori 
si at traverso la costituzione dei coni- e masse popolari: dare forte impul-
prensori socio economici da una par- i s o al movimento per lo sviluppo del 
te e la delega dall 'altra. Secondo Cec- ' decentramento e della partecipazione. 

positività dell'iniziativa in se, ma so- ' chini «cosi come viene emergendo i oggi essenziale articolazione del nuo-
pra t tu t to il fatto che dalla realtà di ] dai lavori della prima commissione, j vo modo di governare che rivendi­
mi impegno amministrat ivo cosi coni-! l'istituzione comprensoriale è sostati -, eh iti ino (delega alle Regioni — legge 
plesso emerge il fatto che i comuni- i zialmentc corretta. Pare quindi evi- 382 — deleghe dalle Regioni agli enti 
sti livornesi hanno ben presente il tato il ricorso all 'ente intermedio, do- locali . consigli di quartiere eletti de­
contributo che dagli enti locali, dal ' ta to di funzioni amministrative at ; mocraticamente e rapida approvazio-
potere locale, deve e può venire alla , Uve e quindi in conflitto con la di-1 ne della nuova legge quadro che non 
soluzione della grave crisi che atta- j mensione istituzionale della provili- \ 
naglia 11 paese. Dalla relazione, so-1 eia ». La delega deve quindi avere j 
bria e problematica, di Cecchini e j per soggetto enti elettivi, il comune i 
dal nutr i to dibatti to (intervenuti n u - ' i n particolare, mentre ai comprenso-1 

Dopo la riunione di insediamento eletti i nuovi presidenti 

L esperienza della partecipazione 
nei consigli di quartiere a Pisa 

Eletti cittadini appartenenti al PCI, al PSI, al PRI e alla DC — Volontà unitaria dei partiti democratici — A col­
loquio con il sindaco professor Elia Lazzeri — Il ruolo di questi organismi democratici negli anni passati 

mortifichi anzi esalti la sperimenta­
zione democratica locale). 

Mario Tredici 

PISA. 16 
Cosa rappresentano per Pi­

sa i consigli di quartiere; che 
valore ha avuto l'attività che 
essi hanno svolto nella passa­
ta legislatura; quali i limiti 
di quella esperienza ; a che 
punto sono i lavori di inse­
diamento dei nuovi consigli 
di quartiere; quali prospettive 
si aprono nella nuova realtà 
creatasi dopo il voto del 15 
giugno? Tutti i Consigli di 
quartiere hanno già svolto la 
loro riunione di insediamento 
ed hanno eletto il proprio pre­
sidente. Sono stati eletti citta­
dini che appartengono ni PCI, 
al PSI. al PRI. alla DC ma 
anche non iscritti ad alcuna 
organizzazione politica. Le 
votazioni hanno in generale 
visto la convergenza dei voti 
dei rappresentanti dei parti t i 
democratici su un solo candi­
dato ed è stato in questo 
modo sottolineata la volontà 
unitaria che sta animando la 
fase di insediamento dei con­
sigli di quartiere. 

Tuttavi.i non sono nvmcate 
le eccezion:, alcune delle qua 
li preoccupanti oltre che 
scandalose come l'elezione del 
presidente DC del consiglio di 
quartiere di San Martino (un 
quartiere del centro storico) 
avvenuta con i voti determi­
nant i dei fascisti. « Questi fat­
ti — commenta il sindaco di 
Pisa prof. Elia Lazzari a cui 
abbiamo rivolto queste ed ai-

I risultati dell'impegno dell'amministrazione locale 

Garantito in provincia di Arezzo 
il servizio di trasporti pubblici 

Le realizzazioni in Valtiberina, nella Valdichiana, in C asentino e nel Valdarno — La mobilità sul territorio e le 
condizioni economiche e sociali — Alla ricerca di u n coordinamento con i sistemi di trasporto regionale 

Firme contro le tariffe RCA 
E" in pieno svolgimento la sottoscrizio­

ne popolare r iguardante le tariffe auto RCA. 
La petizione propone la sospensione del 
provvedimento r iguardante l 'aumento delle 
tariffe RCA e richiede un grosso intervento 
riformatore del par lamento in questo de­
licatissimo settore. 

La sottoscrizione, che si svolge tut t 'ora. 
ha già registrato oltre seimila adesioni da 
par te dei cittadini. Ricordiamo che l'inizia­
tiva fu promossa durante una pubblica as­
semblea della FILDA (Federazione Italia­
na Lavoratori Dipendenti Assicurazioni) 
alla quale parteciparono rappresentant i del­
le varie organizzazioni sindacali, politiche, 
ricreative della provincia (Artigiana Allean­
za Contadini Pistoiese. Lega Cooperative, 
Confesercenti. PCI. PSI . Comitato di zona 
di S. Felici. Consigli di fabbrica Permaflex 

e Coop-Imballaggi. SFI ferrovieri. Segrete­
ria CGIL ecc.) che espressero all 'unanimi­
tà la propria adesione (espressa in seguito 
anche dal consiglio comunale) e l'impegno 
ad organizzare una massiccia campagna di 
raccolta delle firme per raggiungere l'obbiet­
tivo di revoca del decreto 31 dicembre 1975 
con il quale ministro Donat-Cattin ha prov­
veduto all 'aumento delle tariffe. 

Non solo, fu espressa, adesione all'inizia­
tiva ma furono rese note anche le grosse 
difficoltà che questo provvedimento ingiu­
sto e ingiustificato veniva a creare in set­
tori particolarmente importanti per l'econo­
mia pubblica come quello dell'agricoltura. 
del commercio, del t rasporto privato. Aumen­
ti di tariffe che comportano come prima 
conseguenza l 'aumento anche del prezzo dei 
materiali o dei prodotti t rasportat i . 

AREZZO, 18 
In Valtiberina lo studio e 

l'organizzazione del piano dei 
trasporti, la pubblicizzazione 
della CAT e la sua sostituzio­
ne con una azienda pubblica; 
in Vaidichiana e in Casenti­
no la pubblicizzazione quasi 
completa delle linee 6U gom­
ma, il completamento del pia­
no autobus ed il finanziamen­
to per la ristrutturazione delle 
linee ferroviarie; In Valdar-
darno l'approvazione dello 
s ta tuto del consorzio e l'av­
vio del piano dei trasporti. 

Questi i risultati fondamen­
tali del lavoro svolto dalla 
amministrazione della provin­
cia di Arezzo per creare una 
rete di trasporti pubblici che 
copra larga parte del terri­
torio provinciale. 

Per ricostruire brevemente 

e territoriali dell'Aretino por­
tò allora a stabilire una di­
scriminante di fondo nell'im­
pegno che la provincia si sta­
vi^ assumendo. La mobilità — 
si disse — non può essere 
riorganizzata in funzione del­
le s t ru t ture attuali, ma secon­
do un disegno di trasforma­
zione profonda dell 'apparato 
produttivo e dello stesso as­
setto sociale, in vista della 
costruzione di un nuovo mec 
canismo di sviluppo. 

L'impegno di cggi discende 
dire t tamente da questa impo­
stazione, adeguata al succes­
sivo aggravarsi della crisi 
economica ed alla conseguen 
te domanda di potenziamen 
to de: servizi sociali: la pro­
vincia di Arezzo predispose 
infatti fin dai primi anni '70 
un quadro di riferimento in 

t r e - d o m a n d e — alutano a 
comprendere come ancoro 
non siano scomparse vellei­
tà di scontro frontale con le 
forze della sinistra ». Ma al 
di là di questi casi rimane il 
fatto nuovo ed estremamente 
positivo del modo in cui que­
sta volta si è andati alla con­
vocazione dei Consigli di 
quartiere. In consiglio comu­
nale, infatti, tutti i partiti de­
mocratici si sono impegnati 
a partecipare alla loro ge­
stione e si sono accorciati sul­
le modalità di rappresen­
tanza. 

Per comprenderò meglio gli 
elementi di novità che con­
traddistinguono l'attuale fase 
della vita dei consigli di quar­
tiere. è necessario ricordare 
brevemente la situazione in 
cui essi hanno operato negli 
anni precedenti. Ben diverso 
era allora l 'atteggiamento dei 
partiti di minoranza verso i 
« giovani » organismi di de­
mocrazia decentrata. La mi­
noranza. e la DC in primo 
luoeo vide in essi, e nel ten­
tativo di far partecipare di­
rot tamente ì cittadini alla \ i -
ta dell 'Amminstrazione Co 
ninnale, uno st rumento con 
cui la allora recente e debo­
le maggiomnza di sinistra di 
Palazzo Gambacorti tentava 
di aumentare il suo « potere 
contrat tuale» nei confronti 
dell'opposizione. 

A causa di questo atteggia­
mento di chiusura e disimpe­
gno tutti i rappresentanti dei 
partiti di minoranza, tranne 
alcuni che però adirono da 
quel momento soprattut to a 
titolo personale, non parteci-
p.irolo ai lavori dei eonsii'li 
di quartiere, svuotandoli in 
questo modo, di gran parte 
della loro forza. Nonastante 
ciò questi organismi hanno 
continuato ad operare, pur in 
modo non omogeneo e con 
maggiore o minore continui­
tà a seconda dei quartieri, 
dimostrando con la loro atti­
vità che la s t rada imbocca­
ta era quella giusta e riu­
scendo in alcuni casi, e par­
ticolarmente in certi periodi, 
a divenire reali centri di ag­
gregazione del cittadini. 

« E ' U caso — ricorda il 
sindaco — delle iniziative 
prese durante la crisi energe­
tica per la distribuzione del 
combustibile o, più recente­
mente. di quando 1 consigli 
di quartiere si sono fatti ca­
rico di riunire i genitori de­
gli alunni per discutere le 
questioni relative all'applica­
zione dei decreti delegati ». 
Ma un giudizio positivo della 
passata attività deve essere 
dato anche per quanto ri­
guarda i! contributo che i 
consigli di quartiere hanno 
dato alla Amministrazione co­
munale nell'individuare ed af­
frontare problemi specifici 
della ci t tà : significativo a 
questo proposito il grosso la­
voro intrapreso dal consiglio 
di San Martino per una in-

Tutto questo è essenziale per 
la crescita ed il rafforzamen­
to del tessuto democratico». 

Sarebbe infatti riduttivo ve­
dere i Consigli di quartiere 
solamente come momenti di 
«comprensione» della realtà 
cittadina. Gli obbiettivi che la 
giunta comunale intende per 
seguire a questo proposito so 
no di ben più ampio respiro. 
I consigli di quartiere devono 
rimanere momento di con­
fronto delle Idee e di dibatti 
to tra i cittadini ma devono 
anche divenire organismi di 
gestione d i rena di gran 
parte della realtà del quar­
tiere. E' un obbiettivo impor­
tante per uno città che deve 

fare i conti con forti tenden­
ze disgreganti che hanno ra­
dici lontane nel tempo e che 
derivano da uno sviluppo ur­
banistico proiondamente sco­
ordinato e tarlato dalla spo­
etila/ione. da una crescita 
dell'Università separata dal 
re.-.to della città, dal prò gres 
sivo deteriorarsi de! tessuto 
economico. Questi elementi 
disgreganti — non potrebbe 
essere altrimenti — sono sta­
ti accentuati dalla generale 
crisi del pae*u\ « Il consiglio 
di quartiere può e deve da 
re un grande contributo olla 
riconi/)Osl7lone della identità 
del quartiere e p'ù in genera 
le di tutta la città ». 

Questi fatti aiutano A com­
prendere il salto dì qualità 
che la Giunta ha compiuto 
nel proprio programma quin­
quennale in cui si affrontano 
specificatamente le questioni 
dei consigli di quartiere, prò 
vedendo l'attribuzione ad essi 
«dei compiti di gestione ef­
fettiva di molti servizi, in 
modo particolare, sociali >\ 
Per i consigli di quartiere. 
che fino ad tvgl hanno avuto 
solo poteri consultivi, si apre 
dunque una prospettiva 
nuova. 

Andrea Lazzeri 

LIVORNO - Per estendere ed accrescere la partecipazione democratica 

Chiamati a nuove responsabilità 
gli organismi del decentramento 

In cassa 
integrazione 
^gli operai 
della cava 

di Gavorrano 
GROSSETO. 10 

Da ieri, i 14 operai dipen­
denti dalla di t ta SAIL pro­
prietaria della cava di pietri­
sco della Bartolina di Gavor­
rano sono per un periodo di 
tre mesi in cassa integrazione 
a zero ore. 

La decisione assunta dal­
l'azienda e r iguardante il 60Te 
degli organici trova motiva­
zione nella mancanza di com­
messe del prodotto da parte 
dell'azienda delle Ferrovie del­
lo Stato. Infatti , i sassi di 
pietrisco prodotti e lavorati 
in questa cava che vengono 
utilizzati lungo i binari fer­
roviari come rafforzamento 
della linea, da tempo non 
vengono più richiesti tanto 
che notevoli stock sono am­
massati nei piazzali della ca­
va. SI t ra t ta di una prospet­
tiva inquietante, che i lavo­
ratori e l'organizzazione sin­
dacali sono fermamente in­
tenzionati a respingere con la 
mobilitazione e la lotta per 
garantire 11 posto di lavoro. 
unica fonte di reddito e di 
vita per 14 famiglie residenti 
in questo borgo di poco più 
di 100 abitanti . 

Questa esigenza, sarà por­
tata con forza dalle organiz­
zazioni sindacali e dalle rap-

i momenti essenziali di que- £ r a d o d l indirizzarsi e coor-
sta opera, che ha visto la d : n a r e le scelte a livello coni 
Tirr.vin«l» . vn l ro r» „ „ n . n ! „ Hi 1 prenSOrialC, HU-SCCndO a Hlg-provincia svolgere un ruolo di 
promozione e di coordinamen­
to nell'intero settore, è ne­
cessario risalire fino al '73 
all'epoca del convegno su 
<t mobilità e territorio ». In 
quella sede, che fu il punto 
di partenza di un massiccio 
intervento pubblico nel cam­
po delle Infrastrutture e dei 
trasporti, la questione fu esa­
minata a fondo, partendo da 
un dato di fatto essenziale ; 
la constatazione, cioè, che la 
mobilità delle persone nel ter­
ritorio non è affatto indipen­
dente dalle condizioni econo­
miche e social:, ma al contra­
rio deriva dal tipo di svilup­
po economico e di assetto ter­
ritoriale. 

L'attenta analisi dei profon­
di squilibri sociali, settoriali 

A proposito di un articolo dell'Araldo 

L'impegno dell'amministrazione 
comunale di Volterra per la scuola 

VOLTERRA, 18 
A proposito dell'articolo 

pubblicato negl'Araldo sot to il 
tìtolo « La parola del vesco­
vo. regioni ed enti locali non 
aiutano le scuole materne non 
statali », 2a Giunta di Volter­
ra precisa che « questa am­
ministrazione con notevole 
sacrificio economico ha por­
t a to avanti una linea politica 
tesa a garantire, ad un sem­
pre più vasto s t ra to popolare. 
il dirit to allo studio e quindi 
anche una migliore assisten­
za a livello di asili e scuole 
materne. 

Possiamo affermare con 
soddisfazione, di aver avvia­
to a soluzione il problema 
delle pluriclassi. la fornitura 
comp'.cumcnte gratuita dei 
Lbri di testo a tu l i : gli stu­
denti della scuola media dei-
l'ob.il,^o. di aver colato il 
territor.o comunale di un ca­
pillare ed e:::„\e;ìM servizio 
di trasporto SC;1.ÌS:ÌCO (por 
orni ordine d'istruzione) e di 
aver garanti to il funz.ona-
mento de.la mensa scolastica 
alla quale tutti pos-cno acce­
dere. 

Non poteva certo sfuggire, 

Sex la sua importanza socia-
l, li problema degli asili-

| scuole materne. Gli stanzia-
i menti nei bilanci dei passati 

esercizi e nel bilancio del 
1978 (che sarà posto quanto 
prima alla discussione delle 
assemblee popolar.), hanno 
teso a migliorare l'assistenza 
in questo delicato ed impor­
tan te settore della scuola. 

E' estremamente facile 
analizzare il ruolo determi­
nan te avuto da^li ent i locali 
nella soluzione di questo pro­
blema. mentre a l t re t tanto fa­
cile è la verifica di ciò che 
non è s ta to fatto da par te dei 
governi che in questi 30 anni 
di Repubblica hanno comple­
tamente ignorato il detta­
to costituzionale. 

Fin dalia sua nascita la 
regione toscana, in s t re t ta 
collaborazione con comuni e 
Provincie, si è adoprata per 

Io: « ma perchè non si dà nul­
la. dico nulla, alle nostre 
scuote materne che pur cu­
rano ed educano figli del no­
stro popolo», ci permettiamo. 
quanto meno per chiarezza. 
di precisare: questa ammi­
nistrazione è intervenuta con 
contributi di vano genere a 

za un potenziamento delle 
scuole materne pubbliche. 
nessun'altra s t rut tura , tanto­
meno quella privata, sarebbe 
s ta ta in grado di dare soddi­
sfacente accoglimento alle 
necessità ed alle richieste 
sempre più pressanti della 
popolazione, anche 6e tenia-

favore anche delle scuole j mo a precisare la volontà di 
private, ricercando accordi 
con la massima disponioili-
tà a t r a t t a re soluzioni a t te a 
garantire un valido servizio 
di asilo scuola materna, in­
tesa cerne tale e non come 
pareheggio di bambini, nel­
l'interesse dei cittadini e lon­
tano da ozni interesse politi­
co e speculazioni di sorta. 

Non è ceno la giunta comu­
nale che ha difettato in sen­
sibilità e responsabilità nella 
ricerca di una soluzione val:-

superare una situazione di j da del problema. Per l 'anno 
estremo disagio ricercando 
ccn dibattiti , incontri, tavole 
:otonde l'apporto costruttivo 
di tu t te le forze politi:he e 
sociali con un m?todo nuovo. 
a l tamente democratico teso al 
confronto e non allo scontro 
come ricercato da certi set­
tori. 

Alla affermazione che viene | private. 
fatta in un passo dell'artico- t Inoltre ricordiamo che, sen 

questa giunta a privileg.are 
la scuola pubblica nelle scel­
te e negli investimenti fatti 
con il denaro della comunità. 

Concludendo non possiamo 
esimerci dai prendere negati­
vamente a t to di come, nono­
s tan te la evoluzione della so­
cietà italiana, i grossi e gra­
vi problemi in cui si dibat te . 
la nuova situazione nella vita 
politica del paese, le spinte 
provenienti dalla base che 
chiedono la massima unità 
davan f ai problemi ed ai pe-

1976. sull'importo di Lire I ricali che rischiano di mina-
2 800CVO che vengono erogati 
dalla rezione toscana a que­
sta amministrazione quale 
contributo per le scuole ma-
te-ne - asili nido, l'importo 
d: L 1.500 000 con\sporidenie 
al 61 ' •> viene concesso come 
contributo a scuole materne 

re le etesse Istituzioni demo­
cratiche. si possa ancora par­
lare in termini di scontro e 
e di rigida contrapposizio­
ne ideologica creando moti­
vi di confusione e distrazio­
ne da quelli che sono i veri, 

prensona! 
giungere gli obiettivi accen­
nati all'inizio. Anche attra­
verso l 'aumentata capacità di 
trasporto della LFI, l'azienda 
operante in Casentino e In 
Valdichiana il cui capitale 
era stato assorbito nel frat­
tempo dagli enti locali. 

I risultati raggiunti sono 
oggi la base possibile per un 
più proficuo rapporto t ra tra­
sporto comprensoriale-regio-
nale - nazionale stret tamen­
te legato al problema delle 
infrastrutture. Il riequilibrio 
territoriale, la trasformazio­
ne del trasporto collettivo in 
servizio sociale — servizio 
che quindi non può essere 
subordinato alla logica del 
profitto aziendale — aumen­
to della capacità di traspor­
to sono i punti fondamentali 
che hanno fatto individuare 
nella pubblicizzazione lo stru­
mento indispensabile per rea­
lizzare concreti obiettivi di 
utilità sociale. 

Da parte della regione e 
degli enti locali la scelta con­
seguente a questa imposta­
zione è s ta ta l'assunzione di 
iniziative per una maggior 
programmazione degli inter­
venti. In tempi brevi si è po­
tu ta cosi garantire la quasi 
totalità dei servizi di traspor­
to. nelle aree del Casentino 
e della Valdichiana. sulla ba­
se di uno dei più avanzati 
a programmi di ristruttura­
zione » messi a punto nei la 
nostra regione; in Valtiberi­
na. Con la rilevazione della 
CAT e la costituzione di una 
nuova società pubblica t ra i 
comuni interessati si sono 
get tate le basi per una effi­
ciente politica dei trasporti . 
per il futuro. Partendo da 
questi primi risultati. la pro­
vincia si pone l'obiettivo, in­
sieme agli a.lri enti locali 
aretini, di intensificare il pro­
prio lavoro in tre direzioni 
essenzia h. 

In primo luogo la definizio­
ne del rapporto tra servizi di 
trasporto e infrastrutture lo­
cali e nazionali e l'individua-

; zione degli interventi neces-
i sari per coprire il volume 

crescente della domanda di 
t raspone. In secondo luogo 
ja verifica delle linee e dei 
contenuti del programma di 
coordinamento tra :1 trasporto 
urbano di Arezzo e quello 
extraurbano in modo da eli­
minare inutili sovrapposizio­
ni. Infine il ragsiunzimento 
di una connessione più stret-

presentante sindacali della 
riasinc sull'emarginazione de- j azienda all'Incontro tra le ' 
gli anziani e sullo stato de! i parti già fissato per la gior- ' 

| LIVORNO. 16 
La convinzione profonda 

I che lui animato l'esposizione 
I del sindaco Nannipieri. nel 
i corso di un incontro con pre 
I sidenti, vicepresidenti e se-
j gretari dei consigli di quar­

tiere. di un articolato prò 
gramma di lavoro si può co 

I si r iassumere: il progressivo 
, sviluppo della democrazia. 
I della partecipazione, della so 
! ciali/zazione trova non solo 
i un più alto senno di civiltà 

ma di eflicien/a e lun/.iona-
lità. di risjore amministrati-
co. con tempi e costi di rea­
lizzazione decisamente più 
bassi degli at tual i . 

In sostanza partendo da 
questa premessa politica è 
scaturito un programma di 
iniziative che esprime la vo­
lontà di elevare la capacità 
di direzione di governo dei 
consigli di quartiere e quindi 
di crescita democratica della 
città. 

i n t an to Nannipieri ha pro­
posto. incontrando un ge­
nerale consenso, di rendere 
sistematici, con periodicità 
quindicinale o mensile, gli 
incontri tra amministrazione 
comunale, commissione consi­
liare al decentramento e pre­
sidenti dei consigli di quar­
tiere. rapporto che senza pre­
cludere al tre Istanze, coinvol­
ga anche rappresentanti del­
le aziende municipalizzate. 

In secondo luogo, a partire 
da questa set t imana, è stato 
stabilito un calendario di in­
contri tra giunta municipale 
e ciascun consiglio di quartie­
re al completo, sia per avere 
una conoscenza maggiore dei 
problemi, delle priorità, che 
delle persone. 

Centro Storico. 
« Nel complesso — dice il 

sindaco — i consigli di quar­
tiere sono stati e rimangono ! 
una buona scuola dl pratica 
politica In cui il problema 
concreto del quartiere si In-

sollecitare anzi una ra­

s i ageiunga che Nannipieri 
nata ogzi nella sede dell'as- j h » Proposto che in at tesa e 
sociazione provinciale dotali • J , ( r 

industriali. , 
La SAIL che è una delle H"atiro 

più grosse aziende delle co- ' Proposta dal governo si vada 
struzioni della provincia di ' m d o r a a P'u elevati livelli 
Grosseto, deve recedere dalla di esperienze dl responsabi-
sua posizione per garantire I I l , a politico amministrat iva. 

; dunque, per dare una nuova 
dimensione alla presenza del 
consigli di quartiere della 
città. 

liceo In sintesi il complesso 
degli impegni che formano 
il programma per i prossimi 

i mesi Intanto due iniziative. 
i la puma riguarda lo svolgi 
| mento coordinato dl assoni 
! blee popolari in tutti i quar 
I t len con la presenza della 

tcriera/.ione CGIL. CISL. UIL. 
! con al centro la grave crisi 
i economica, le piattaforme 

sindacali. 1 livelli dl occu 
pazlone e di investimento; la 
seconda riguarda le esigei) 
ze di dar vita ad una Inizia 
Uva popolare sulla realtà del­
la finanza e delle autonomie 
locali. Qui. secondo Nannipie­
ri. si registra un pericoloso 
ritardo di conoscenza e di 
solidarietà a t torno alla plat 
taforma di Viareggio, che de 
ve diventare punto di riferi 
mento di tutt i i da qui Tesi 
genza di una petlztone popò 
lare, promossp dal consigli di 
quart iere e dl consigli dl fab 
brlca. cosi ria avviare la co 
struzione dl un largo schle 
ramento di forze. 

Sempre in merito alle que 
stioni tr ibutarie Nannipieri 
ha proposto alla riflessione 
dei quartieri l'esperienza pò 
sitiva di Bologna. Parma e 
Venezia sul comitati dl quar 
tlere per l 'accertamento fi­
scale: una esperienza che può 
venire a far par te del patri 
monio di iniziativa riemocra 
tira dei livornesi. Si terrà 
poi ent ro aprile una confo 
renza sanitaria, sui temi del 
la medicina del lavoro, della 
prevenzione, dei consultori 
familiari, dei servizi per gli 
anziani, della realtà della si­
tuazione ospedaliera, con o 
biettivo la rapida costituzione 

serisce in una problematica i n ÌSiVOTO a „ H oberai, già for- ! Nannipieri ha infatti tra 
di più ampio respiro. Non mi | t e m e n t e preoccupati del era- ! l 'altro proposto che i consigli 
illudo —cont inual i prof. Laz- . v e s t a t o d i deeradazione eco- ì di quart iere abbiano diritto 
zari — che i consigli di quar- j n o m l c a della zona. Occorre j " 
tiere possano essere i tocca- s o t to l ineare che la condizione ' 
sana di tutti i mah. ma credo | sociale, e occupazionale delle 
che il ci t tadino abbia il dint- ; popolazioni de! Gavorranese 

è già fortemente compromessa 
dalla politica di disimpegno 
dell'EGAM nel settore mine­
rario. 

I 

to ed il dovere di conoscere 
ciò che l'Amministrazione co­
munale può fare ed anche ciò 
che non può fare e soprattut­
to. deve conoscere quali i 
motivi delle scelte effettuate. 2 . 

piri.i approvazione della lei»ne j dei consorzi socio sanitari e 
sul decentramento ; la Individuazione delle diver­

se zone. Un contributo essen­
ziale verrà ancora dal quar­
tieri perché i servizi dovran 
no essere organizzati su ba 
se decentrata in modo da 
avviare un nuovo sistema 
sanitario fondato sullo stret 

ad essere consultati preven- j to nesso tra medicina preven­
t ivamente e quindi a fornire | zionepartecipazione. 
pareri obbligatori consultivi j Entro giugno, terrà un con-
sulla concessione di licenze ! vegno economico 11 cui signi-
edilizie commerciali, artigia- J fìcato consisterà nella capa 
nali. a proposito di piani di j cita di coinvolgere forze poli-
lottizzazione. per tu t to ciò | tiche. sociali economiche va-
che in sostanza rappresenta I ste esprimendo un nuovo rap 
una politica del territorio. I porto fra quartieri e fabbri-
Nuovi livelli di esperienza, i che. 

Ne fanno parte anche gli insegnanti 

Costituito ad Arezzo 
un coordinamento di 
genitori democratici 

Prima riunione dell'importante organismo 

Assemblea unitaria 
a Viareggio dei 

delegati sindacali 
( AREZZO. 16. 
1 Si è costituito nei giorni 
j scorsi ad Arez.To. per inizia-
j Uva di un gruppo di genitori 

e di insegnanti, un organi­
smo di « Coordinamento Ge­
nitori Democratici » — il I 
CO.GE.DE. — che si propo- ' 
ne di impegnare tu t te le com- : 
ponenti del mondo della scuo- j 
la su di un programma di i 
rinnovamento, teso alla co j 
struzione di una scuola de- j 
mocratica. aperta, non auto- , 
ritaria. rinnovata nei meto- i 
di e nei contenuti. ; 

L'associazione aret ina, for­
matasi su! modello e con fi­
nalità analoghe ad altre or­
ganizzazioni già affermare. 
come il CO.GI.DAS. trae 
origine dalle esperienze ma­
turate all ' interno degli orga­
ni collegiali, che hanno fatto 
emergere la necessità di un 

la scuola. L'onranizzazione dei 
eenitori democratici si impe 
gna inoltre a stimolare un 
libero dibatti to tra tutti « cit-

iunione è s ta ta introdotta 

VIAREGGIO. 16. ; 
S. è 5 volt a nella ? ila di j 

rappresentanza d-?I Comune l 
_ d: V.arc-^/io ia prima assom ' 

tadini che entreranno a far i blea uni tar ia dei de'.ezatl 
parte dell'associazione, nel ri- j sindacali della Versilia, indet-
spetto della pluralità delle j ta dal Cons.glio di Zona. La 
idee, purché queste ultime si i n i 
richiamino ai principi del­
la Costituzione repubblicana: 
principi — sottolineano i fon- i pagno Galeotti, e conclusa 
datori del CO.GEDE. — resi ' con un intervento d: Ticchio-
possibili dalla lotta antifasci- J ni de!!a Cisl. 
sta. ma ancora disattesi e j Nel corso de'.'.'assembea è 
non realizzati proprio nella ( emersa l'esigenza di raffor-
scuola. che dovrebbe essere I zare l'unità sindacale, ele-

roreio s: è convenuto sulla 
necessità di un riesame del­
le concessioni demaniali. Si 
t ra t ta infatti di stabilire qua­
li sono le concessioni non uti­
lizzate per scopi produttivi. 
Infatti certe posizioni di tipo 
parassitario, ancora presen-

reali nodi da sciogliere per . 
un migliore avvenire della so- i l-a t ra 1 piani comunali e di 
cietà italiana. trasporto. 

coordinamento e di una ve- j 
rifica dentro e fuori le scuo t 
le. di un confronto più largo | 
di idee e d: esperienze tra 
tutti coloro che sono impe­
gnati per un profondo mu-

I tamento delle attuali strut­
ture. 

Secondo lo statuto del 
CO.GE DE.. compito fonda­
mentale dell'associazione sarà 
la promozione di incontri pe-

• nodici tra tutti i genitori 
! con gli eletti negli organismi 
I collegiali, in modo da garan-
i tire un rapporto continuo ed 
i una presenza att iva rispetto 
I ai problemi che coinvolgono 

I il principale veicolo di for-
| mazione delle giovani gene-
j razioni. 
| L'organismo dei genitori de 
i mocratici si impegnerà inol-
j tre nel più amp.o dibattito 
, che si svolte in tut te le strut-
i ture sociali e culturali del 
I Paese, nell 'ambito del proces­

so innovativo stimolati dalle 
organizzazioni sindacali e dal 
movimento deeli studenti, ri­
spetto ai problemi dell'occu­
pazione. della riforma della 
scuola, del diritto allo studio. 
ricercando un rapporto di co!-

! lavorazione con eli Enti lo-
i cali e con le altre forze de­

mocratiche e progressiste. 
L'associazione aretina, aper­

ta a!!'ades:ont*ed al contribu 
to di tutti l cittadini che si 
riconoscono nella battaglia 
per un rinnovamento demo­

mento essenziale per l'uscita 
de! Paese dalla cr.si econo-
m.ca e politica, p^r a t tuare 
la riconversione dell 'apparato 
produttivo e per lo sviluppo 
dell'occupaz.one. 

Approfondire l 'unità dei la­
voratori. occupati e disoccu­
pati. è oggi il compito prin­
cipale de! movimento sinda­
cale. Sono stati sottolineati I 
punti, relativi a!!e vertenze 
con l'EGAM. con la GEPI e 
l 'Henraux. sui quali il movi­
mento sindacale in questi me­
si si è mosso, per difendere 
e conquistare nuovi livelli di 
occupazione. 

Si e detto che tali verten­
ze sono ancora aperte e che 
quindi è necessario operare 
con maeziore sistematicità 
affinchè «i acquisiscano, una 
volta per tut te , eli obiettivi 

; dal segretario della Camera ; ti. sono una forte remora alla 
; de! Lavoro di Viareggio, com- i crescita ed allo sviluppo del­

la cantieristica. Tale situazio­
ne andrà a t t en tamente ana­
lizzata dal sindacato investen­
do gli organi preposti, come 
11 Ministero della Marina Mer­
cantile. la Capitaneria di 
Porto, la Regione Toscana. 
il Comune di Viareggio e tut­
te le forze politiche demo­
cratiche. 

Si è poi sottolineata l'ur­
genza di definire la questio­
ne Fe rve t II sindacato ritie­
ne che spetti a tu t te le forze 
politiche democratiche la for­
mulazione di una proposta 
per il necessario trasferimen­
to della fabbrica nella nuova 
zona di insediamento Indu­
striale. Il s indacato non ac­
cetterà che ci siano tentativi 
di bloccare II piano delle arce 
industriali, assolutamente vi-

i tale per il decongestionamen­
to. la razionalizzazione e lo 
sviluppo delle Darsene. Nello 
s'esso tempo si dovrà affron­
tare. da parte del Comune, 
il problema di un piano par­
ticolareggiato delle aree agri­
cole per gli insediamenti del­
le serre e per l'espansione di 
una produzione agricola wfe-
ciallzzata. 

cratico della scuola, ha aper- » indicati dall ' intero movimen­
to una sede in via dei Pi- j to di lotta. Per ciò che ri-
Icati. presso la Biblioteca con- j guarda i temi dello sviluppo 
sortile. 1 dell'area industriale di Via-


